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http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/01/13/piu-fertili-sotto-sole-vitamina-alleata-della-
riproduzione_uqW3XLUTv6x7B5VDuzRiXO.html 

Più fertili sotto il sole: la vitamina D è 
un'alleata della riproduzione 
La prima dimostrazione sulle pecore selvatiche di un'isola scozzese, 
speranze anche per l'uomo 

 

Più fertili sotto il sole. Accade nelle pecore selvatiche, e forse anche nell'uomo, 
secondo la ricerca condotta da un gruppo di scienziati dell'università di Edimburgo. Il 
team diretto da Richard Mellanby, a capo della Medicina dei piccoli animali presso la 
Royal Dick School of Veterinary Studies dell'ateneo scozzese, ha scoperto 
nella vitamina D un'alleata della riproduzione per gli ovini di razza Soay che 
vivono allo stato brado nell'arcipelago di St Kilda: la fertilità è maggiore negli animali 
con livelli più alti di questa sostanza, prodotta nella pelle dopo l'esposizione solare e 
presente anche in alimenti come alcune piante. Elevate quantità di vitamina del sole, in 
altre parole, regalerebbero un vantaggio evolutivo. 

Gli studiosi hanno misurato nel sangue delle pecore Soay le 
concentrazioni di un composto marker collegato ai livelli di vitamina D, scoprendo 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/01/13/piu-fertili-sotto-sole-vitamina-alleata-della-riproduzione_uqW3XLUTv6x7B5VDuzRiXO.html


che gli ovini con quantità maggiori di questa sostanza 'spia' alla fine dell'estate, la 
primavera successiva hanno partorito più agnellini. Diverse indagini di laboratorio 
avevano già collegato la vitamina D alla salute riproduttiva di animali e uomini, 
ricordano i ricercatori. Ma questa è la prima evidenza del legame ottenuta 
attraverso l'esame diretto di una specie selvatica. 

Il lavoro - pubblicato su 'Scientific Reports' e finanziato dal Wellcome Trust e dal 
Natural Environment Research Council - fa parte di un'indagine a lungo termine 
sull'evoluzione delle pecore Soay, ovini che da migliaia di anni abitano le isole di St 
Kilda, di proprietà del National Trust for Scotland e dichiarate nel 1986 dall'Unesco 
Patrimonio mondiale dell'umanità. 

"Il nostro studio - spiega Mellanby - è il primo a collegare lo stato della vitamina D al 
successo riproduttivo in una popolazione di animali selvatici". 

Gli scienziati sperano che in futuro ulteriori indagini potranno aiutare a capire la 
rilevanza di questi risultati per altri mammiferi, uomo compreso. Tuttavia, precisa 
l'autore, "analizzare i benefici non scheletrici della vitamina D per la salute negli esseri 
umani è impegnativo, perché le persone sono esposte a diverse quantità di luce solare 
ogni giorno. Studiare il rapporto tra la vitamina D sintetizzata dalla pelle o introdotta 
con la dieta e l'impatto a lungo termine sulla salute - conclude Mellanby - è molto più 
facile nelle pecore che vivono su una piccola isola". 
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14/1/2016 Farmaceutica territoriale. Tar Lazio boccia ripiano Aifa per sfondamento tetto di spesa

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=35200 1/1

quotidianosanità.it 
Mercoledì 13 GENNNAIO 2016 

Farmaceutica territoriale. Tar Lazio boccia
ripiano Aifa per sfondamento tetto di spesa
Dopo la sentenza dello scorso anno in cui è stato stroncato il metodo per il
ripiano dell’ospedaliera, i giudici rilevano problemi anche sulla territoriale
per l'anno 2013. Le farmacie “si trovano a dovere ripianare lo sforamento in
base ad una quota di spettanza calcolata su dati non precisi, per non dire
proprio aleatori”. Annullatti i provvedimenti. LA SENTENZA 

Il “profilo di illegittimità che ha inficiato la determinazione dello sfondamento del tetto di spesa e del
ripiano dovuto dalle aziende farmaceutiche (aspetto su cui già il Tar si era pronunciato lo scorso anno
in cui con sentenza aveva bocciato il metodo Aifa di calcolo del ripiano degli sfondamenti dei tetti della
farmaceutica ospedaliera) non può che avere le sue ricadute negli stessi termini anche sulla filiera
distributiva delle farmacie che a causa delle modalità in base alle quali sono stati formati i dati sulla
base dei quali sono stati calcolati sforamento e ripiano, proprio perché sono tenute anch’esse ai sensi
dell’art. 5, comma 3 del d.l. n. 159/2007 a contribuire al ripiano si trovano a dovere ripianare lo
sforamento in base ad una quota di spettanza calcolata su dati non precisi, per non dire proprio
aleatori”. È quanto scrive il Tar del Lazio in una sentenza in cui ha accolto in parte il ricorso presentato
da Federfarma e ha annullato i provvedimenti di determinazione della spesa farmaceutica territoriale
per l’anno 2013 e, soprattutto, l a determina Aifa sul ‘Ripiano dello sfondamento del tetto dell’11,35%
della spesa farmaceutica territoriale del 2013’.
 
Ma per i giudici  non è un problema di incostituzionalità delle norme (tra le doglianze manifestate da
Federfarma) che “non sono tacciabili di illegittimità costituzionale, quanto piuttosto è l’applicazione
effettuata dall’Amministrazione che non pare rispondere a quanto da esse stabilito, nonostante le
contrarie argomentazioni offerte dalla difesa dell’AIFA che, nel momento in cui osserva che il valore del
ripiano di competenza della filiera distributiva rappresenta una quota parte del ripiano totale, senza
nulla specificare in ordine ai dati della voce “distribuzione diretta e per conto” sui quali esso si è anche
basato, non fanno che confermare indirettamente le osservazioni del Collegio al riguardo, con
conseguente accoglimento delle censure trattate ed assorbimento di quelle non trattate in vista della
riedizione del potere da parte dell’Amministrazione”.
 
Luciano Fassari

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=27361
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=2897847.pdf
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http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/ 

Lo zucchero fa salire il rischio 
di cancro al seno e metastasi 
Sotto accusa soprattutto il fruttosio. Una nuova ricerca fa luce sul meccanismo che scatena la 
«relazione pericolosa» fra dolci e insorgenza di un tumore 
 

 

Non è solo questione di ciccia in eccesso a fini estetici. L’elevato consumo di zuccheri, tipico della dieta 
occidentale e anche delle abitudini ormai radicate in Italia, fa lievitare il rischio di tumori al seno e 
metastasi ai polmoni. A sottolineare nuovamente il «dolce pericolo» è uno studio appena pubblicato da 
ricercatori del prestigioso MD Anderson Cancer Center - Università del Texas sulla rivista 
scientifica Cancer Research 
 

Infiammazione, picchi di insulina e ormoni 
Studi epidemiologici precedenti avevano già dimostrato che l’apporto di zuccheri proveniente dal cibo ha 
un impatto significativo sullo sviluppo di un carcinoma mammario perché favorisce meccanismi 
infiammatori o i picchi di insulina che favoriscono l’insorgenza della malattia. L’insulina è l’ormone 
prodotto dal nostro organismo in risposta a un aumento della quantità di zuccheri nel sangue (glicemia), 
ma regola anche altri aspetti del funzionamento del nostro organismo e per questo è considerata un 
ormone chiave nella relazione tra cibo e cancro. Troppa insulina in circolo, per esempio, induce una 
produzione eccessiva di testosterone, l’ormone sessuale maschile, nella donna. Inoltre l’insulina favorisce 
la produzione di un fattore di crescita chiamato IGF-I che è un vero e proprio fertilizzante per le cellule in 
generale e in particolare per quelle cancerose. Alcuni tumori, come per esempio quello del seno, sono 
particolarmente sensibili all’azione combinata degli ormoni sessuali e dei fattori di crescita. 
 

Lo zucchero si può anche eliminare dalla nostra dieta 
Dopo aver indagato l’impatto dello zucchero sulla ghiandola mammaria di diverse cavie di laboratorio, 
gli studiosi americani hanno dimostrato l’effetto del consumo alimentare di zuccheri sull’attivazione di 
un processo metabolico chiamato 12-LOX (12-lipossigenasi), che faciliterebbe la crescita di un tumore e 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_gennaio_11/zucchero-fa-salire-rischio-cancro-seno-metastasi-d612d27a-b87a-11e5-8210-122afbd965bb.shtml


la diffusione delle metastasi. «E’ soprattutto il fruttosio a essere sotto accusa – spiega Lorenzo Cohen, 
coautore della ricerca e docente di Medicina Integrata all’Università texana –, più del glucosio. Ma, in 
generale, sappiamo che un’eccessiva assunzione di zuccheri, amidi e carboidrati, determina aumento di 
peso, fino ad arrivare all’obesità, stress ossidativo, danni microvascolari e cardiovascolari. A cui si 
aggiungono le ormai numerose conferme sul rapporto fra eccesso di zuccheri e tumore». Per tenere basso 
il livello di insulina nel sangue, in pratica, occorre ridurre fortemente (ma si può anche eliminare del 
tutto) il consumo di zucchero bianco e scuro e scegliere, per dolcificare, ad esempio il malto d’orzo o, per 
i dolci, il succo di mela o l’uvetta passita. Da limitare sulle nostre tavole sono anche i carboidrati troppo 
raffinati (per esempio farina 0 o 00, riso bianco) a favore di quelli integrali e le patate. È poi importante 
avere familiarità con l’indice glicemico, un numero che indica quanto un cibo alza i livelli di glicemia 
rispetto a un altro poco dopo aver mangiato. 
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http://www.healthdesk.it/medicina/antitumorale-nuove-speranze-1452597063 

Da un antitumorale nuove speranze per la 
distrofia di Duchenne 
Utilizzato	per	la	cura	della	leucemia	mieloide	cronica,	il	dasatinib	
sembrerebbe	in	grado	di	rallentare	anche	la	progressione	della	distrofia	
muscolare.	La	scoperta	di	un	team	dell’Università	di	Sheffieldx	

   

Si chiama dasatinib. Un paio di anni fa aveva dimostrato di essere più efficace del farmaco concorrente, 
imatinib, nella cura della leucemia mieloide cronica. Ora sembrerebbe in grado di rallentare anche la 
progressione della distrofia muscolare di Duchenne. Chi ha individuato le nuove potenzialità della 
molecola non nasconde il suo entusiasmo: «Il farmaco è chiaramente promettente nella terapia della 
Duchenne. Da quanto abbiamo constato sul suo funzionamento crediamo che possa essere efficace nel 
rallentare il deterioramento muscolare prolungando la capacità dei pazienti di camminare e proteggendo 
anche cuore e apparato respiratorio» dichiara Steve Winder, a capo dello studio pubblicato suHuman 
Molecular Genetics e finanziato da Muscular Dystrophy UK con il contributo del Medical Research 
Council e di Duchenne Parent Project NL. Ma Winder si spinge ancora oltre: «Abbiamo modo di pensare 
che se il farmaco venisse preso immediatamente dopo la diagnosi la progressione della malattia potrebbe 
venire notevolmente ridotta». All’origine di questa fiducia nelle inaspettate potenzialità del dasatinib ci 
sono i positivi risultati dei test sugli zebrafish, i pesci prediletti dagli scienziati come modello in vivo dei 
loro esperimenti. 

I ricercatori della University of Sheffield hanno infatti somministrato il farmaco a un gruppo di pesci 
allevati per sviluppare la Duchenne e hanno registrato una percentuale di miglioramento del 40 per cento 
rispetto al gruppo di controllo lasciato senza cura. La differenza è tangibile: i pesci che assumono il 
farmaco nuotano più a lungo e vanno più lontano rispetto agli altri. È lecito ipotizzare, scrivono gli 
scienziati inglesi, che se questa medicina venisse combinata con altre già a disposizione dei malati di 
Duchenne l’efficacia della terapia potrebbe migliorare ancora di più.  

http://www.healthdesk.it/medicina/antitumorale-nuove-speranze-1452597063


Il dasatinib, attualmente impiegato come antitumorale, funziona bloccando alcuni segnali chimici che 
stimolano la crescita delle cellule tumorali. Ora i ricercatori di Sheffield hanno scoperto che la molecola è 
in grado di smorzare segnali simili in una proteina chiave per la distrofia, il distroglicano (DG), un 
complesso proteico responsabile dell'integrità strutturale delle fibre muscolari. Certo, per ora gli effetti 
positivi sono stati osservati solamente sui pesci zebra. Ma, visto che il dasatinib è già approvato come 
farmaco per l’uomo per la cura della leucemia, i tempi per sperimentarne l’efficacia nella Duchenne si 
accorciano.  

La strada per il trattamento della Duchenne di Duchenne, malattia rara che colpisce i maschi con 
un’incidenza di 1 su 3.300 individui, sembra sempre più orientata verso la combinazione di più terapie. 
L’obiettivo non è la guarigione, va ammesso, ma è rallentare il più possibile la progressione della 
malattia, cercando di migliorare la qualità di vita dei pazienti.  
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